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Uscita inusuale e percepita solo da pochi "ciaspisti" quella di domenica 4 febbraio; 
guardando il nostro depliant frettolosamente, la sensazione principale era quella di un 
appuntamento per amanti delle pelli di foca, in realtà, per la prima volta in questi anni, 
la proposta era estesa a tutti, con lo scopo di passare un po' di tempo assieme e al 
caldo del rifugio Carestiato, scambiare opinioni e pensieri davanti ad un bel piatto di 
pasta cucinato dal nostro bravo gestore Diego. Una giornata con tempo stabile e ben 
soleggiato ha portato i partecipanti delle racchette da neve,  con un po' di fatica, alla 
Forcella del Camp a m.1933, mentre gli sciatori raggiungevano la cima della Lastia a 
2293 metri  sovrastando la conca agordina. La seconda parte della giornata ha visto, 
in traversata verso il Rifugio Carestiato, un'alternarsi di ciaspe e sci , ma una volta 
seduti ai tavoli ogni tipo di rivalità è stata sepolta per lasciare spazio a chiacchiere, 
risate e un bel brindisi  collettivo, per onorare i 150 anni di storia della nostra amata 
Sezione. 
Rientro nel tardo pomeriggio con arrivo a casa sicuramente più veloce per gli sciatori: 
in discesa non c'è storia e con sci ai piedi  arriva certamente prima anche un 
principiante!  ..ma non è importante... importante è arrivare a casa contenti per la 
bella giornata passata insieme, con l'idea di riproporre il connubio anche per i 
prossimi anni. L'accoppiata SCI - CIASPE per il CAI di Agordo è risultata più che 
positiva. 
                                                                 Anna 
 
 
Due righe anche da parte degli scialpinisti su questa classica escursione che regala 
sempre sensazioni positive e sciate magnifiche. La nebbia purtroppo ha fatto lo 
sgambetto alla quindicina di partecipanti, negando il panorama sulla Conca Agordina 
che dalla cima si sarebbe potuto godere. Pazienza... ci gustiamo una superba 
discesa in quaranta e più centimetri di neve polverosa che appaga più di ogni 
panoramica visione! Il resto, è pura cronaca di avvicinamento e rientro verso il 
Rifugio. Altra nota positiva è stato senza dubbio il rendez-vous con i "caspisti" che, 
non lo si può negare, con i piedi sotto il tavolo sono uguali agli scialpinisti... 
Grazie a tutti per la bella giornata e compagnia, nella speranza che vi possano 
essere in futuro altre escursioni di questo tipo. 
                                                               Fulvio 


